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L'aggressione ieri mattina a Ravenna 
Era a capo dei comitati anti-Berlusconi 

Torturato e violentato 
Gianfranco Mascia 
fondatore del < Bo.Bi. 
Aggredito e sodomizzato da due sconosciuti Gianfran­
co Mascia, il fondatore del movimento Bo Bi (Boicot­
tiamo il Biscione) É accaduto ieri a Ravenna I due ag­
gressori, entrambi a volto scoperto, sono entrati nello 
studio del pubblicitario, lo hanno legato, imbavagliato 
e violentato Sur grave episodio stanno ora indagando 
Digos e magistratura La solidarietà del sindóico di Ra­
venna D'Attorre " 

DAL NOSTRO INVIATO 

.RAFFAELE CAPITANI 
• RAVENNA II marchici è quello 
della spedi/ione punitiva Sono an­
dati nel suo ufficio lo hanno immo­
bilizzato cloroformizzato legato e 
sodomizzato con un ni imi o di sco­
pa Vittima dell agghiacuanteviolen-
/a Gianfranco Mascia il fondatore 
del movimento BO Bl (Boicottiamo il 
Biscione; L aggressione e avvenuta 
ieri mattina a Ravenna dove Mascia 
ibita e lavora ma la notula si è dif'u-
sa so'tanto in serata sol'evando subi­
to un ondata di protesta e di indigna­
zione Dopo 'e prime cure al pronto 
soccorso Mascia che è un esponen­
te dei Verdi tex consigliare comuna­
le eletto nel 1983come 'ndipenden 
te nelle liste del Pei) è stato ascoltato 
dal magistrato e poi dimesso 

Tutto e cornine ato in mattinata 
verso le undici nel suo ufticio invia 
Colombo Lelli nei pressi della Darse­
na dove Mascia svolge un attività 
pubblicitaria Due giovani a volto 
scO|>erto si sono presentati alla porta 
e gli hanno chiesto «Lei è Gianfran­
co Mascia '» Alla sua risposta affer­
mativa lo hanno nsospmto ali inter 
no e si sono chiusi la porta alle spal­
le -Finalmente ti abbiamo trovato» e 
stato il loro commento Quindi lo 
hanno immobilizzato, picchiate e 
costretto su una sedia dove 0 stato le 
gaio con un fil" di ferro Poi gli han­
no rifilato in bocca un tampone per­
che n o n u r | asse Dopodiché lo han­
no denudato papalmente e lo han 
no violentato con un manico di sco­
pa Mascia ha perso i sensi e si è ri­
preso due ore dopo Era 1 una del 
pomeriggio quando e nuscito a to 
gliersi >l tampone e ad urlare tacendo 
accorrere alcuni vicin che gli hanno 
prestato i primi socorsi In stato di 
vhoc e stalo accompagnato ali ospe­
dale dove i medici gli hanno prpesta-
to le prime cure Anche il referto dei 
sanitari non lascia alcun dubbio sulla 
brutale aggressione Per qualche ore 
il leader dei BO Bl non è stato in g'a 
Jo di parlare I medici gli hanno 
somministrato alcuni calmanti e solo 
più tardi ha potuto scontrare il ma­
gistrato il sostituo procuratore Da 
mela Indirli Mascia ha detto di non 
aver mai conosciuto i suoi aggressori 
ed ha aggiunto di non sapersi spie­
gare i motivi della violenta e di non 
essere in grado di collegarla alla sua 
attività politica ma neppure a vicen­
de personali Ha però spiegalo che 
nei giorni scorsi aveva ncevuto nu­
merose minacce telefoniche ma 
non gli aveva dato peso 

Esposto al Csm 

Anziana cerca 
d'uccidersi 
dopo detenzione 
• MACERATA A 64 anni era stata 
arrestata insieme alla figlia nell am­
bito di un'inchiesta su un traffico di 
stupefacenti aveva trascorso due set 
limane nel carcere di Caserta senza 
poter vedere il difensore per sette 
giorni e dopo la scarcerazune per 
mancanza di indizi disposta dal I ri 
bunale della Liberta era tornata a 
casa e 11 si è gettata dal quarto pia­
no nella tromba delle scale 

Ora è ricoverala in stato di coma 
nell ospedale di Torrette di Ancona 
Il suo avvocato ha preannunciato un 
esposto al Csm al ministro di G razia 
e Giustizia e al procuratore generale 
di Napoli per sapere come e potuto 
accadere che la donna Luigia Petti 
nari una casalinga di Civitanova 
Marche (Macerata) con gravi pi o-
blemi di salute e che si proclama 
estranea ali accusa di avere un ruo lo 
in un traffico di eroina fra Marche e 
Campania, possa evsere stata ineai • 
cerata 

Lo sdegno di Ravenna 
Immediata la reazione della cit­

ta Il sindaco Pierpaolo D Attorre ap­
pena appresi la notizia si e recato 
subito ali ospedale per manifestare a 
la Mascia la sua sua solidarietà e 
quella del Cittadinanza «La violenza 
perpetrata nei confronti di Gianfran­
co Mascia - ha dichiarato ai giornali­
sti - è uin atto i ntollerabile per la cit­
ta Mentre ho espresso personalmen­
te a lui la solidanetà e 1 affetto di tutti 
i ravennati non posso tacere lo sde­
gno per un sopruso una violenza 
che nulla ha di politico ed è solo un 
crimine La citta sapri regaire con 
(orza compostezza e determinazio­
ne respingendo ogni tentativo di im 
barbarimento della vita civile Cine 
diamo alle autorità competenti - ha 
concluso il sindaco - di fare piena lu 
ce su questo oscu ro episodio chie­
diamo ad ogni citta dino di collabora­
re con esse 

Vile aggressione u n atto di barba 
ne che la citta non ai "celta sottolinea 
Fabrizio Matteucci segretario del 
Pds «Non conosciamo gli autori di 
questa vergognosa .iggressione ed 
lontanissima da me I idea di una sia 
pur minima strumentalizzazione pò 
litica contro le forze c h e lui avversava 
con inziative originali Ma questa vile 
aggressione - e la conclusione di 
Matteucci - deve spinge re tutte le for 
ze politiche ad un appello alla cai 
ma a.la civiltà alla roller inza 

Le minacce 
Chi è Gianfranco Masc la ? Trenta-

sette anni sposato due l'igli piccoli 
i,tre e un anno) e da sempre impe 
gnato in politica A 20 ann i era iscrit­
to al Pei Poi passò ai Verd i nella cui 
'ista si è presentato anche a Ile ultime 
elezioni amministiative dell anno 
scorso È salito alla ribalta alla fine 
d "Il anno scorso quando ha fondato 
i HO Bl i comitati sorti per bo icottare 
le televisioni i giornali e i negozi di 
Berlusconi Ali apertura di un super­
mercato del Cavallerie nei pressi di 
Bologna aveva organizzato un i con 
tromanifestazione che aveva riccol 
to molte adesioni Esperienza e he di 
recente aveva raccontato ad una 
puntata del Rosso e il Nero Filippo 
Bona ni capogruppo dei Verdi d Bo­
logna, ricorda che dopo quella ma 
nifest azione per due settimane eli fi­
la la segreteria telefonica del suo uf 
duo iaccolse almeno duecento tele 
fonate di minacele e di insulti di tipo 
razzista e fascista «Finitela sennò vi 
veniamo a sistemare noi» 

Il vagone del treno «904» dove esplose la bomba Archiv o Unità 

Ma l'ex parlamentare condannato a 6 anni per detenzione di esplosivi 

Strage del rapido 904 
Assolto il msi Abbatangelo 
Il deputato del MM, Massimo Abbatangelo, è stato as­
solto nel processo per la strage di Natale del rapido 904 
«per non aver commesso il fatto» La sentenza della Cor­
te d'assise d'appello di Firenze è stata emessa ieri sera 
dopo sette ore di camera di consiglio 11 parlamentare 
missino è stato condannato invece a 6 anni di reclusio­
ne, 4 milioni di multa e all'interdizione perpetua dai 
pubblici uffici per porto e detenzione di esplosivi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

• I riRCNZT La nlafia e I unica re-
spovibilc deila strage di Natale II de 
putato del MM Massimo Abbatangelo 
e stato assolto dalla corte d Assise 
d appello di Firenze «per non aver 
commesso il fatto» dalle accuse di 
strage e attentato con finalità di terro­
rismo Ù stato invece condannato a 6 
anni di reclusione per porto e deten­
zione di esplosivo 

Per i giudici di secondo grado i 
neofascisti non hanno compiuto lai-
tentato al treno «i)0<1» Il parlamenta­
re missino secondo i giudici fiorenti­
ni quando consegnò i cande'otti di 
nitroglicenna al boss del none Sanità 
ci useppe Mivso non Doleva sapere 
a cosa servivano Servivano mesco­
lati con altri potenti esplosivi a con­
fezionare I ordigno che la sera del 23 
dicembre I9&1 seminò morte orrore 
e distruzione a bordo di un treno af­
follato di famiglie che raggiungevano 

i parenti lontani per trascorrere ioli 
loro le vacanze di Natale Un vero e 
proprio atto di guerra voluto dalla 
mafia per vendicarsi dei colpi clic 
propno nell M lo Stato grazie ad un 
giudice che si chiamava Giovanni 
Falcone mevj comiminciato ad in 
(liggerle arrestando in Sicilia ( enti-
naia di capi e pcciotti nonché gli 
stessi componenti della cupola di 
«Cosa Nostra» 

Il presidente della Corte Elio Pa 
squancllo che ha letto la sentenza 
alle 19 20 di ieri sera dopo sette ore 
di camera di consiglio ha ricalcato 
la sentenza di appello che mandò 
assolto il gruppo del boss nero del 
none Sanità dalla strage e lo eond in­
no invece per il porto e la de'enzio 
ne dell esplosivo 

Al momento del verdetto Abba 
(angelo non era presente in aula 
C era invece un gnippo di simpatiz 

zanti di destra Deluso e amareggiato 
I avvocalo Danilo Ammanato della 
parte civile Almeno possiamo-dire 
che era un onorevole della Repubbli­
ca italiana armato e che ha portato 
irmi ad un camorrista come Giusep 

pe Misso Sicuramente ha giocalo a 
favore di Abbatangelo la difesa poli­
tica Se era un cittadino comune t on 
dodici indizi a carico sarebbe stato 
condannato» 

Il sostituto procuratore generale 
Gaetano Ruello Meva chiesto la con­
ferma della condanna ali ergastolo 
del parlamentare del Msi-Dn (per il 
quale e stata a suo temi» concessa 
I autorizzazione a procedere) ernes-
s t il 23 marzo 91 quando al tennine 
di un processo stralcio fu nconosciu 
to colpevole di strage attentato con 
finalità di terrorismo porto e deten 
zione di esplosivi 

Quest ultima accusa e riferita a do­
dici candelotti di nitroglicerina che la 
sera del 1 dicembre 84 Abbatangelo 
ivrebbe consegnato il capo camor 

rista nero Giuseppe Misso nel corso 
di una riunione I candelotti secon­
do 11 ricostruzione degli inquirenti 
sarebbero stati portati a Roma e uti­
lizzati insieme ad altro esplosivo per 
i onfivionare I ordigno della strage 11 
boss mafioso Pippo Calò e il suo 
braccio destro Guido Cereola sono 
stati definitivamente condannati al-
I ergastolo Misso e i suoi luogote­

nenti Pirozzi e Galeota condann iti 
in primo grado sono stati assolti in 
appello dalla strage ma condannati 
per fabbricazione detenzione e por 
to di esplosivi Da Cavsazione ha con­
fermato la sentenza di primo grido1 

Per il rappresentante dell accusa la 
sentenza della Cassazione non pote­
va avere «alcun effetto sul processo 
Abbatangelo né sul piano stretta 
mente giudiziario perche si tratta di 
un processo a sé ne dal punto di vi­
sta morale perchè se e un errore giu-
diziano condannare degli innocenti 
lo è i gualmente assolvere dei c o n ­
voli» Ruello fra 1 altro avev.i insistilo 
sulla posizione di Carmine Esposito 
I ex poliziotto che a meta dicembre 
S4 aveva p reannunc io ad un magi­
strato e ad alcuni funzionari della 
questura napoletana 1 esecuzione di 
un attentato su un treno rapido Ac­
cusato di evsere in contatto con Mis-
so e Abbatangelo e I ambiente crimi­
nale-eversivo che si sarebbe raccol 
to intorno a loro Esposito era stato 
condannato nel processo principale 
a quattro anni per favoreggiamento 

Il Pg Ruello lo ha indicato come 
uno dei principali elementi che con­
fermano I esistenza di una insta na­
poletana nella strage Pista in cui Ab­
batangelo come ha stabilito il pro­
cesso di primo grado ha avuto un 
ruolo determinante 

Il volo Ati Catania-Roma costretto al rientro da un soriano nascosto tra i comandi 

« Gatto a bordo» e l'aereo atterra 
Gatto in cabina e l'aereo fa dietro front È accaduto 
giovedì mattina sul Super 80 Ati in servizio sulla linea 
'Catania-Roma II gatto era riuscito a nascondersi in 
un vano inaccessibile della cabina di pilotaggio e l'e­
quipaggio, che ne aveva sentito ì miagolu, non è riu­
scito a farlo venir fuori A terra per catturare il felino 
son dovuti intervenuti i volontari della Protezione ani­
mali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RI2ZO 

ra CAIANIA Hanno invertito la rot­
ta mentre a terra scattava I allarme e 
vigili del fuoco si schieravano lungo 
la pista Una bomba''Un commando 
di terroristi Mevj. sabotato I aereo o 
un guasto improwisto aveva manda­
to in tilt i motori'' Niente di tutto que­
sto a far cambiare rotta dieci minuti 
dopo il decollo mentre si trovava più 
o meno sulla verticale delle isole Fo­
lle ai Super 80 dell Ati partito da Ca 
tania alle 7 di giovedì e diretto a Ro­
ma è stato un passeggero in più 

Non era segnato sulla lista e non 

avevi pagato il biglietto ma era nu-
scito a salire a bordo restando invisi­
bile sino al momento del decollo Ha 
deciso di farsi vivo non appena il co­
ni indante Raimondo Uggì ha tirato 
su lu i lochc portando in quota I af-
reo Sarà per il freddo sarà per il 
gran fracasso che si sentiva nel can­
tuccio dove si crj sistemato un fatto 
i> certo dieci minuti di volo devono 
essergli bastati A quel punto ha reso 
nota la sua presenza a bordo nell u-
meo modo povsibile ad un beli e-
semplare di sonano europeo di colo­

re grigo tigrato lanciando miagolii 
strazianti che hanno messo Ietterai 
mente sottosopra I intero equipag 
gio Hostess e assistenti di volo cer 
cando di non dare nell occhio han 
no iniziato una meticolosa ricerca 
per individuare il nascondiglio del fe­
lino In pochi minuti ù stato chiaro 
che in quella situazione recuperare il 
micio che si era rannicchiato in un 
cantuccio inaccessibile vicino la pe 
daliera diventava problematico 

Come tulli i possessori di gatti pov 
sono testimoniare una delle caratte­
ristiche principali infatti di questa va­
rietà di felini é quella di riuscire a 
cacciarsi nei guai nei modi più inve­
rosimili lanciando quindi lamenti 
atroci che farebbero a pezzi anche il 
cuore del più spietato ed incallitro 
delinquente Figuriamoci quello di 
un onesto comandante dell Mi e del 
suo equipaggio 

«È il comandante che parla sia­
mo spiacenti di comunicarvi eh" 
dobbiamo invertire la rotta per causa 
di forza maggiore » Silenzio gelido 
in carlinga «Abbiamo a bordo 
un gatto Non riusciamo a prender 
lo e quindi torniamo a Catania» 

Sguardi perplevsi tra i 112 passegge-
n Un gatto7 «Oddio Ho sentito dire 
che i terroristi dell Ira imbottiscono i 
cani con I esplosivo per fare gli atlen 
tati » La ragazza si guarda intorno 
cercando consensi ma incrocia solo 
lo sguardo divertito di un magis'rato 
che siede un paio di file più indietro 
circondato dalla scorta Dieci minuti 
dopo le ruote del Super 80 toccano 
la pista di Fontanarossa mentre il fe­
lino in cabina appare sempre più 
nervoso A bordo salgono due 
esperti della Protezione animali 

chiamati dai vigili non appena dal 
i ìereo e partito 1 Sos-gatto Ivolonta-
r si sistemano in cabina e iniziano 
una lunga tradiva per convincere il 
micio a nnfoderare gli artigli e ad ar 
rendersi Da fuori si sentono miagoli! 
qualche tonfo e un paio di maledi­
zioni irripetibili Poi silenzio Dall ae­
reo escono in tre i volontari trionfan­
ti il gatto ingabbiato e alquanto con­
finato Mentre si comincia a dibat 
tere sugli innumerevoli reati che il fé 
lino ha indubbiamente commesso 
lui il gatto decide di chiudere I an­
nosa vicenda con la più classica del­
le evasioni Marameo 

Treviso 

Reagisce 
a perquisizione 
Ucciso 
m IRnviso Quello che u n ivano 
ili i fine Ih inno trov ilo I nu v ili 
gètt t pien i di moduli schedt docu 
menti timbri dell uftitio del 1 ivoru e 
dell ufficio stranieri della questuri 
iceuratanienle I tlsificati Ma il prò 

pnetano Diego Michielon piccolo 
imprcnditcrc di Muntelxlluna i 
quel punto i r i gì ì morto tcntr. to il 
cuore dal proiettile di un poliziotto 
nell ingresso delia su i azienda l n 
incidente deprecabile Se non e st ito 
un suicidio poco ci mane i dicono 
inQuesturi i Treviso Filso Lo 'un 
no uccise» come un cane pi mee 11 
vedov i pronla a sporgi re denunci i 

Diego Miehielon trentadue inni 
spovito con Angela Pellizzer tre figli 
di »• -4 e 1 anno gestiv ieon 11 moglie 
una stireria industriale la Vie mine 
nell area artigian ile di Montebellu 
ila Un capannone di JIKI metri qua 
dn pochi dipendenti in maggior 
parte extracomunit in La polizia gli 
ìveva messo da tempo gli occhi ìd 
dosso Sospettaci quel meo nulla 
tenente-di issen il capo di un ivi ri 
e propria tratta di marocchini irtico 
lata fra Modena e Pordenone Fra lui 
dicono ad organizzare gli arrivi foi 
nire documi nti falsi smisi ire la geli 
te in case di passaggic» 

Ieri mattina una squadra di tre pò 
liziolti in borghese due uomini ed 
un i donna era p ittita da Tre viso per 
procedere ad una perquisizione de 
bitamenle autorizzata dal magistra 
lo Avevano atteso Miehielon qu in 
do era irnvato su una Mercedes I a 
vevano bloccalo e perquisito in stri 
da Ma mentre loeondueev ino den 
tro 11 s'irena il giov ine industriale 
un pezzo d uomo alto più di un me 
tro e novanta ha cominciato i reagì 
re Versione ufficiale Ha inizi ito 
una vera e propria co lunazione Poi 
e sembrato caini irsi Ma varcando 
I ingresso dell azie lidi ha ricomin 
ciato bua gran b igarre mobili e In­
volavano da tutte le p irti alla fine Mi 
chielon e nuseito a spingere fuori i 
due poliziotti maschi ed i chiudersi 
dentro Con lui era uniasta I ispettn 
ce Lueii Te Ito innata Allora da 
fuori un igenteh ispi r i lo ni colpo 
sullo stipite superiore dHla porta 
che subito dopo si e sp ìlaneata 1 no 
stri hanno fatto irruzione con li armi 
in pugno Temevano che Micluelon 
si fosse impossessalo della pistola 
della collega Lui gli si e ancora I in 
ciato contro hanno sp ira'o Ange 
ia la moglie presente fin dall inizio 
racconta una versione diversa -I ]HJ 
lizioftì sono arrivati dicendo che do 
vevano fare una perquisizione F il 
mandato'' ibbiamo chiesto io e 
Diego C e e i qualcun litro lo sta 
portando h inno nspusto Malore 
non lo avevano Volevamo chiamare 
il nostro avvocalo ce I hanno impe 
dito Mio manto ha perso 11 pazien 
/•i ha cercato di spingerli ali esterno 
e e slato un gr in parapiglia Illa ime 
e e nusc to «d ha chiuso a chiave 11 
poti ì Dentro con noi era rimasi 111 
poliziotta che mi stava tenendo fer 
ma Da fuori abbian.o sentilo un col 
pò ci siamo spaventati e allontanati 
tutti dall mgres o Li poliziott ì h i 
aperto ia porta Quei due sono e ntr i 
li e hanno sparato subito a mio m in 
lo da due tre me'n D'ego era fermo 
immobile appoggiato id un muro 
LI per 11 e nmas'o immobile Angela 
aiutali! aice\a Gli agenti Io li inno 
caricato n auto e portato ali osped i 
le M S 
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